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VANGELO E VITA

È morta all’età 
di 85 anni la religiosa 

che al Corvetto 
ha fondato una 

comunità impegnata 
nell’ospitalità, 

nel sostegno ai poveri, 
nell’ecumenismo e nella 
salvaguardia del creato 

Dando vita nuova 
ad una chiesa e ad una 

cascina abbandonate

LORENZO ROSOLI 

Dove la città finisce e sembra 
perdersi, ha saputo fare di 
una chiesa abbandonata e 

di una cascina in rovina un luogo 
dove la città comincia. E si rigene-
ra. Nel segno dell’accoglienza dei 
poveri e della cura del creato. Così 
l’arcivescovo di Milano, Mario Del-
pini, ha ricordato suor Ancilla Beret-
ta, morta giovedì all’età di 85 anni. 
Fondatrice del Centro Nocetum – 
sorto all’estrema periferia sud della 
metropoli, là dove il Corvetto incon-
tra la campagna che porta a Chia-
ravalle – la religiosa «è tornata alla 
casa del Padre serena, con la stessa 
fiducia con cui ha attraversato l’esi-
stenza», testimonia Laura Bellomi 

dando voce alla Comunità Noce-
tum. Pur provata nella salute e da 
anni chiamata alla condizione di 
«riposo contemplativo», la sua è sta-
ta fino in fondo «una vita pienamen-
te realizzata, alla 
sequela dello Spi-
rito». 
In lei, originaria di 
Triuggio (Mon-
za), si intrecciano 
concretezza 
brianzola, spiri-
tualità profonda e fiducia nella Prov-
videnza. Come mostrano le sue 
scelte di vita. E alcuni gesti esem-
plari. Si pensi a quando, nel 2005, 
ospitò per 40 giorni nella chiesetta 
di Nocetum 70 tra mamme e bam-
bini scampati all’incendio nel vici-

no campo rom di via San Dionigi. O 
come quando, era il 1999, occupò 
abusivamente Cascina Corte San 
Giacomo, da molto tempo in stato 
di abbandono, accanto alla chiesa 

dei Santi Filippo e 
Giacomo. E fu, per 
quei luoghi, l’ini-
zio di un cammi-
no di rinascita. 
Che ha portato 
frutto alla Chiesa 
milanese e alla cit-

tà (che nel 2011 le ha assegnato la 
massima onorificenza comunale, 
l’Ambrogino d’Oro). Nata il 12 mag-
gio 1937, da ragazza operaia in un 
calzificio, poi suora domenicana, 
dagli anni ‘70 impegnata nel movi-
mento carismatico cattolico, nel 

1986 consacrata nell’Ordo Virgi-
num dal cardinale Carlo Maria Mar-
tini – che fu suo decisivo riferimen-
to spirituale –, dal 1984 si era ritira-
ta a vivere in preghiera nella fore-
steria dell’abbazia di Chiaravalle, di-
venendo a sua volta riferimento per 
il cammino di numerosi giovani. Fra 
loro Gloria Mari, con cui fondò nel 
1998 l’associazione Nocetum. Ed è 
l’avvio di una storia fatta di ospitali-
tà, sostegno ai poveri (dalle mam-
me in difficoltà ai bambini alle fami-
glie fragili), ecumenismo, cultura, 
salvaguardia del creato. 
«Suor Ancilla è stata una presenza 
che ha dato un significato a un pez-
zetto di Milano che sembrava de-
stinato ad essere un confine, una 
terra dove Milano si perde e finisce. 
La presenza sua e del Nocetum in-
vece ne ha fatto un luogo dove Mi-
lano comincia – ha commentato 
Delpini –. E comincia perché l’ac-
coglienza, in particolare di persone 
con problematiche scolastiche o fa-
miliari, è una delle missioni del No-
cetum. Milano comincia con l’ac-
coglienza. Un altro aspetto del No-
cetum – prosegue l’arcivescovo – è 
abitare la terra e trarne quello che la 
terra produce. Quindi: il vivere l’am-
biente non come un insignificante 
terreno abbandonato o come un 
giardino caratterizzato dall’artificio-
sità, ma piuttosto come un terreno 
in cui il seme gettato porta molto 
frutto in armonia con l’acqua, il cie-
lo, la terra, il sole. Questi due aspet-
ti – l’accoglienza e la cura per l’am-
biente – hanno fatto di Nocetum un 
luogo in cui convergono molte per-
sone di fedi, appartenenze e storie 
diverse, che trovano il fascino di 
questo essere all’inizio di Milano». 
La camera ardente è aperta presso 
la Domus Funeraria di San Donato 
Milanese (via Permonticello 2) ne-
gli orari 8,30-12:30 e 14-17,30. 
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Suor Ancilla Beretta con i bambini al Centro Nocetum

Delpini: dove la città si 
perde e finisce, ha saputo 

creare un luogo dove 
la città comincia nel 

segno dell’accoglienza

L’ARCIVESCOVO AL DESIGN MUSEUM PER LA MOSTRA DEDICATA ALLA SCUOLA NATA CENT’ANNI FA 

Beato Angelico, «liturgia e arte per entrare nel mistero di Dio»
«Queste creazioni della Scuola Beato Ange-

lico sono elemento necessario per la ce-
lebrazione liturgica. Nascono nel dialo-
go con l’arte e il design contemporanei, e 

sono segni di un’arte che si fa interprete di quel mes-
saggio di bellezza, trascendenza e vocazione alla fra-
ternità che è inscritto nell’umanità e nell’ambiente. Ma 
“celebrare” è una parola straniera, incomprensibile al-
la cultura contemporanea, che ha ridotto la spiritua-
lità ad una via al benessere individuale. Ebbene: que-
sti oggetti liturgici e questi paramenti si offrono qua-
le via per entrare nel mistero attraverso la celebrazio-
ne, che non è un percorso individualistico nelle emo-

zioni ma l’evento corale di un popolo per entrare nel 
rapporto con Dio attraverso Gesù». Lo ha detto l’arci-
vescovo di Milano Mario Delpini intervenendo ieri 
all’inaugurazione della mostra «Segni Sacri. I cento an-
ni della Scuola Beato Angelico», ospitata fino al 21 no-
vembre all’Adi Design Museum di Milano (piazza 
Compasso d’Oro, ingresso gratuito dal martedì al ve-
nerdì dalle 10,30 alle 20). La mostra chiude le inizia-
tive per il centenario della Scuola Beato Angelico, fon-
data nel 1921 dal monsignor Giuseppe Polvara e di-
ventata luminosa espressione del movimento liturgi-
co in Italia e del dialogo tra la Chiesa e il mondo dell’ar-
te. Ne danno testimonianza, con alcuni oggetti stori-

ci, le creazioni in mostra di artisti, designer e architet-
ti contemporanei come Mimmo Paladino, Andrea 
Mastrovito, Gio Ponti, Michele De Lucchi. Con l’arci-
vescovo – accolto da Luciano Galimberti, presidente 
di Adi, Associazione per il disegno industriale – il pre-
sidente e il direttore della scuola, monsignor Luca 
Bressan e don Umberto Bordoni, la curatrice della 
mostra Federica Sala e l’assessore regionale Stefano 
Bolognini. «Noi siamo popolo in cammino, non pos-
siamo salvarci che insieme – ha concluso Delpini –. 
Questi segni di sacro sono segni di bellezza ma anche 
segni di pace. Per andare oltre, fino a Dio». (L.Ros.) 
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Siti utili:NUMERO UNICO DI EMERGENZA
carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco

Telefono Amico (24 ore su 24)  026366
Telefono Azzurro (Linea gratuita per bambini) 19696
Telefono Donna   0264443043/4

Centro antiveleni ospedale Niguarda        02.66101029
Centro ustioni ospedale Niguarda         02.64442381
Centro Aiuto alla Vita Mangiagalli         02.55181923

Guardia medica (territorio di Milano)   116.117
Comune di Milano      020202
Vigili Urbani      020208

Diocesi di Milano
Comune

Regione Lombardia

www.chiesadimilano.it
www.comune.milano.it
www.regione.lombardia.it

Numeri e link utili

Farmacie di turnoMeteo Lombardia

A sinistra 
e sotto,  
due 
immagini  
del villaggio 
solidale 
che sarà 
inaugurato 
lunedì  
al Quartiere 
Adriano: 
ospiterà 
famiglie con 
disabili

PAOLO  LAMBRUSCHI 

Il villaggio solidale di Milano 
apre lunedì. Tra gli inquilini don 
Colmegna, che trascorrerà l'ul-

tima parte della sua vita da prete 
degli ultimi accanto alla disabilità 
e al disagio psichico. Un cerchio 
che si chiude. Negli anni 80 il Car-
dinale Martini gli affidò la cura de-
gli “sprovveduti”, quelli che papa 
Francesco chiama scarti. Poi la di-
rezione della Caritas e il passaggio 
alla guida della Casa della carità. 
Lunedì 24 ottobre verrà inaugura-
to in via Trasimeno 67 il villaggio di  
Son-Speranza Oltre Noi che ha un 
nome carico  di significato, «Abi-
tiamo il futuro». Si tratta del primo 
intervento edilizio di nuova costru-
zione realizzato a Milano ispiran-
dosi alla legge del «Dopo di noi». 
Un piccolo villaggio concepito per 
ospitare famiglie con figli disabili e 
aperto allo scambio con il territo-

LUNEDÌ L’INAUGURAZIONE IN VIA TRASIMENO 

Quartiere Adriano, nasce il villaggio solidale  
Ospite della struttura per famiglie con figli disabili anche don Colmegna: «Porto il mio legame col dolore e la mia fragilità» 

rio. «Ma anche un luogo di anima-
zione culturale e spirituale, oltre 
che accogliente verso altre fragili-
tà – spiega don Virginio, che ha 
scelto di diventarne inquilino –. Per 
me è una tappa condivisa in que-
sto periodo della vita. Vi porto 
l'esperienza e il legame con la sof-
ferenza e la mia debolezza e fragi-
lità. Il villaggio  ecologico e soste-
nibile sorge poco distante dalla Ca-
sa della carità ed è figlio di quel gro-
viglio di legami di reciprocità e di 
solidarietà che quotidianamente 
viviamo da 20 anni nella struttura. 
Voglio continuare il cammino del-
la Casa in un aspetto particolare, 
quello della accoglienza degli 
“sprovveduti”, come li chiamava il 
cardinale Martini, le persone fra-
gili con problemi psichici. Sarà una 
realtà di ospitalità e condivisione e 
di speranza per i disabili e i fami-
liari. Ci apriremo al quartiere 
Adriano. Il nostro cammino è sta-

to condiviso con la Chiesa di Mila-
no,  in particolare con l’arcivesco-
vo Mario Delpini».  
L'idea del progetto è nata con un 
gruppo di famiglie con figli disabi-
li prima della pandemia. «L’abbia-
mo attraversata e rischiato la chiu-
sura – ammette don Virginio –, non 
è stato un percorso facile». L'inter-
vento edilizio è realizzato nell'area 
di Cascina San Carlo al quartiere 
Adriano. Il cantiere è stato aperto 
due anni fa e il costo complessivo 
dell'operazione è di circa 3,6 milio-
ni di euro. «Abbiamo aperto un 
mutuo di 900 mila euro con Banca 
popolare Etica che ci ha permesso 

di andare avanti, l'abbiamo affron-
tato insieme a tanti amici. Tra i con-
tributi grossi ricordo quello delle 
suore di Santa Marta,  con le quali 
avevo stretto un legame forte quan-
do stavo agli inizi del mio sacerdo-
zio alla Bovisa».  Nel villaggio soli-
dale di Son sono state realizzate tre 
coppie di appartamenti per ospita-
re altrettanti nuclei familiari desti-
nati a genitori e figli che potranno 
iniziare a sperimentare la propria 
autonomia. Sono previsti ulteriori 
spazi per l'ospitalità di breve dura-
ta rivolta sempre a famiglie con fi-
gli disabili, un alloggio per l'acco-
glienza di situazioni di fragilità e 
una sala polivalente per momenti 
culturali e ricreativi.  Inoltre “Abitia-
mo il futuro” ospiterà iniziative e 
occasioni di incontro. «È un segno 
della fecondità della Casa della ca-
rità – aggiunge don Virginio –. Sen-
to fortemente di condividere uno 
spazio anche  spirituale. Penso 

Il cantiere di Son, 
Speranza Oltre Noi,  

è stato avviato nel 2020  
per un costo  

di circa 3,6 milioni

Gloria Mari: 
una suora sprint 
col sorriso 
pieno di luce
«Quel pomeriggio di 
novembre del 1985 
resterà impresso nella 
mia memoria», 
racconta Gloria Mari, 
cofondatrice e attuale 
presidente di 
Nocetum, ricordando 
suor Ancilla Beretta. 
«Una suora “sprint” mi 
accoglieva nell’antica 
foresteria per donne 
dell’Abbazia di 
Chiaravalle per 
qualche giorno di 
ritiro. Da studentessa 
in geologia, aspirante 
scienziato, quel suo 
sorriso disarmato e 
pieno di luce provocò 
in me tante domande 
sul futuro. Le tante 
esperienze degli anni 
successivi risposero 
in parte». Esperienze 
che hanno fatto di 
Nocetum un luogo di 
rigenerazione della 
Chiesa, della città e 
della vita di tanti.

Brescia, veglia 
missionaria 

oggi in Cattedrale

Oggi, vigilia della Giornata missionaria mondiale, alle 20.30 
nella Cattedrale di Brescia durante la Veglia missionaria 
presieduta dal vescovo emerito di Lira (Uganda) Giuseppe 
Franzelli, sarà consegnato il crocifisso ai missionari bresciani 
e non in partenza o già in servizio all’estero. Lo riceveranno 
Francesca Filisetti (Tanzania), Ilaria Tinelli (Camerun), padre 

Stefano Pesce (Mozambico), suor Pierina Doneda (Burundi), 
don Walter Cazzaniga e don Davide Chiaramella (Brasile), 
padre Yulian Skaskiv e padre Yaroslav Morykot, sacerdoti 
dell’Esarcato Ucraino per l’assistenza ai cattolici ucraini di 
rito orientale, attivi a Brescia dove risiedono nella parrocchia 
dei Santi Faustino e Giovita a Brescia. (C.Guerr.)

all'insegnamento del Cardinale 
Martini nell'ultima parte della sua 
vita a Gerusalemme e a Gallarate.  
Sarà dunque un abitare e un luogo 
dove la Parola viene accolta, con-
templata, meditata, una sorta di 
Monastero urbano con una fore-
steria». In questi anni l’associazio-
ne Son, nata nel 2017,  ha proposto 
diverse attività, da seminari speci-
fici dedicati alla legge del  “Dopo di 
noi” a laboratori con le scuole fino 
a momenti di riflessione di natura 
culturale e spirituale oltre a eventi 
di musica e teatro.  «Siamo felici di 
essere finalmente arrivati a com-
pletare il nostro obiettivo – spiega 
il presidente Luciano Scotuzzi – 
possiamo iniziare a programmare 
e a  stare accanto alle famiglie e ac-
compagnarle nel cammino del 
“Dopo di noi”, costruendo relazio-
ni per i loro figli con tutte le risorse 
presenti in quartiere». 
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Nocetum, addio a suor Ancilla Beretta 
Con lei Milano è rinata dalla periferia


